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Audizione dell’Agenzia per la mobilità metropolitana dell’area metropolitana torinese

La Commissione, a cui partecipa anche il Presidente del Consiglio regionale, incontra il Presidente dell’Agenzia per la mobilità dell’area metropolitana torinese. L’Agenzia è stata istituita ai sensi dell'articolo 8 della lr 1/2000 sul trasporto pubblico locale al fine di assicurare il coordinamento delle politiche di mobilità nell'ambito metropolitano torinese. E’ stata costituita in forma di consorzio tra la Regione, il Comune e la Provincia di Torino ed altri comuni dell'area metropolitana torinese e gestisce tutte le funzioni delegate o trasferite in materia di trasporto pubblico locale di competenza degli enti aderenti, in particolare quelle di programmazione e di gestione dei trasporti urbani di Torino, oltre che dei servizi extraurbani dell'area metropolitana.

Il Presidente dell'Agenzia mette a disposizione dei Commissari lo statuto e la convenzione costitutiva dell’Agenzia che stabiliscono la struttura dell’ente (organi di governo, di direzione amministrativa e tecnica, organizzazione degli uffici) e definiscono le competenze degli enti aderenti al consorzio, la loro quota di partecipazione e le risorse finanziarie per il funzionamento del consorzio.

In premessa, il Presidente dell’Agenzia fornisce chiarimenti in ordine ad alcuni quesiti proposti dalla Presidenza della Commissione ed attinenti al ruolo dell’Agenzia, all’estensione del suo bacino di competenza, alla dotazione di personale ed alle modalità di pianificazione dei servizi di trasporto nell’area metropolitana torinese. 

Ripercorre le vicende relative alla formazione dell’ente, attivo dal 2003, che, ai sensi della lr 1/2000, ha assorbito, con l'obiettivo di realizzare un sistema di trasporto integrato nell'area metropolitana torinese:

· per i servizi urbani, tutte le funzioni normalmente svolte dai comuni compresi nell'area metropolitana 

· per i servizi extraurbani, i compiti della Provincia di Torino 

· per i servizi ferroviari metropolitani quelli della Regione Piemonte.

Spiega che la dotazione attuale di personale comprende 20 dipendenti più un dirigente, mentre, al momento, è vacante l’incarico di direttore generale dell’Agenzia.

Sull’estensione del bacino di competenza richiama la convenzione istitutiva  che ha individuato 31 comuni dell’area metropolitana torinese, ma senza precludere la possibilità di nuove adesioni. 

In ordine alla programmazione dei servizi di TPL nell’area metropolitana, evidenzia la sinergia e la collaborazione instaurata con il Comune di Torino, sottolineando l’opportunità di assicurare all’Agenzia adeguati strumenti di controllo per verificare la quantità e qualità dei servizi erogati e per intervenire in caso di disservizi e disguidi.

Al termine il Presidente del Consiglio ed i Commissari svolgono interventi e chiedono chiarimenti in ordine 

· alla ripartizione delle competenze in materia trasportistica tra Regione, Provincia, comuni e comunità montane. In proposito vengono manifestate perplessità relativamente al mantenimento in capo alla Provincia di Torino di una competenza residuale su alcune linee extraurbane di collegamento con la città, dopo il trasferimento all’Agenzia di tutte le funzioni trasportistiche relative all’area metropolitana;

· all’opportunità di valutare l’introduzione di un biglietto unico per l’area urbana e quella extraurbana, sostenendo i costi anche con i proventi delle multe irrogate ai passeggeri non paganti;

· alle iniziative per garantire una maggiore sicurezza dei cittadini in attesa alle fermate, soprattutto nelle ore serali. In proposito viene sottolineata l’utilità di mantenere in funzione alle fermate i display che annunciano i minuti di attesa dei mezzi pubblici;

· all’importanza di assicurare una cadenza regolare al passaggio di autobus e tram;

· ai programmi dell’Agenzia per il rilancio del trasporto pubblico locale e per il rinnovo del parco autobus, anche alla luce del piano stralcio della mobilità per il miglioramento della qualità dell’aria recentemente approvato dalla Giunta regionale.

Nella replica il Presidente dell’Agenzia affronta le problematiche evidenziate negli interventi, approfondendo tutti i temi sollevati. Assicura l’invio di documentazione integrativa sulle questioni sollevate dai Commissari e si rende disponibile ad informare ulteriormente la Commissione sulla programmazione dei servizi di competenza dell’Agenzia 

Al termine il Presidente saluta e ringrazia l'ospite per la collaborazione fornita.
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